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OGGETTO: DPR 134/2025 ALLONTANAMENTO DEGLI STUDENTI IN SEGUITO A SOSPENSIONI 

Si riporta di seguito quanto previsto dal DPR 134/2025 

Nel periodo di allontanamento  dello  studente  dalle lezioni fino a due giorni,  il  consiglio  di  classe  delibera,  
con adeguata motivazione, attivita' di approfondimento sulle  conseguenze dei   comportamenti   che   hanno   
determinato   il    provvedimento disciplinare.  Tali  attivita'  sono  svolte   presso   l'istituzione scolastica. Le 
scuole, nell'ambito della loro autonomia,  individuano i docenti incaricati di realizzare  le  attivita'  di  cui  al  
primo periodo.          
Nel periodo di  allontanamento  dello  studente  dalle lezioni per un  periodo  compreso  fra  tre  e  quindici  
giorni,  il consiglio di classe delibera, con adeguata motivazione, attivita'  di cittadinanza attiva e  solidale,  
commisurate  all'orario  scolastico relativo  al  numero  di   giorni   per   i   quali   e'   deliberato 
l'allontanamento. Le attivita' di  cui  al  primo  periodo,  inserite all'interno del Piano triennale  dell'offerta  
formativa  (PTOF),  si svolgono presso le strutture ospitanti di cui al quinto periodo,  con le  quali  l'istituzione  
scolastica,   nell'ambito   della   propria autonomia,  stipula  convenzioni,  assicurando  il  raccordo   e   il 
coordinamento con le medesime.  Le  convenzioni  di  cui  al  secondo periodo  disciplinano  il  percorso   
formativo   personalizzato   di attivita' di cittadinanza attiva e solidale, i tempi,  le  modalita', il contesto e i  
limiti  del  suo  svolgimento  presso  le  strutture ospitanti, nonche' le rispettive figure di  riferimento.  Durante  
le attivita' di cittadinanza attiva e solidale, l'obbligo  di  vigilanza sulle  studentesse  e  sugli  studenti  e'  in  
capo  alle  strutture ospitanti che comunicano tempestivamente alle istituzioni scolastiche eventuali assenze. 
Gli enti, le associazioni e  gli  enti  del  Terzo settore possono manifestare la propria disponibilita'  ad  accogliere 
lo studente in attivita' di cittadinanza attiva e solidale attraverso la partecipazione all'avviso pubblico, 
contenente  i  requisiti  e  i criteri  definiti  dal  Ministero  dell'istruzione  e   del   merito, predisposto dall'Ufficio 
scolastico regionale  competente  il  quale, con successivo provvedimento, approva gli elenchi degli  enti,  delle 
associazioni e degli enti del Terzo settore idonei ad  accogliere  lo studente. A seguito delle attivita' di verifica 
del mantenimento  dei requisiti citati, svolte dal medesimo Ufficio scolastico regionale, e dell'acquisizione  delle  
ulteriori   manifestazioni   di   interesse pervenute, il competente Ufficio aggiorna annualmente gli elenchi  di 
cui al quinto periodo. Le istituzioni scolastiche, nell'ambito  della loro autonomia, individuano le figure referenti 
per la  realizzazione di  tali  attivita',  nell'ambito  del   personale   scolastico,   da remunerare a carico  del  
Fondo  per  il  Miglioramento  dell'Offerta Formativa. Il mancato  o  parziale  svolgimento  delle  attivita'  di 
cittadinanza attiva e solidale viene  considerato  dal  consiglio  di classe ai fini dell'attribuzione del voto di 
comportamento. Le ore di attivita' di cittadinanza attiva e solidale sono  computate  nei  tre quarti dell'orario 
annuale personalizzato  richiesto  ai  fini  della validita' dell'anno scolastico, pur non influendo  sulla  
valutazione degli apprendimenti delle singole discipline.          
In  caso  di  indisponibilita'   delle   strutture ospitanti di cui al comma 8-ter, dovuta all'inidoneita' delle  stesse a 
causa dell'assenza  dei  requisiti  individuati  dal  comma  8-ter, quinto periodo, ovvero alla mancata 
presentazione  di  manifestazioni di interesse di cui al medesimo comma, le attivita'  di  cittadinanza attiva e  
solidale  ivi  contemplate,  sono  svolte  a  favore  della comunita' scolastica. 
.Il consiglio di classe, al fine di garantire  la piena consapevolezza, da  parte  dello  studente,  dei  
comportamenti coerenti  con  i  principi  ispiratori  della  vita  della  comunita' scolastica, puo' deliberare, ove 
necessario,  la  prosecuzione  delle attivita' di cittadinanza attiva e solidale anche dopo il rientro nel gruppo 
classe, per un periodo massimo pari ai tre quarti  dell'orario scolastico corrispondente ai giorni di 
allontanamento  deliberato,  e nel  rispetto  dei  principi  di  temporaneita',  proporzionalita'  e gradualita' di cui 
al comma 5.          
Nei periodi di allontanamento superiori a  quindici giorni, la scuola promuove, in coordinamento con la 
famiglia  e,  ove necessario, anche con i servizi sociali e l'autorita' giudiziaria, un percorso  di   recupero   





educativo   mirato   all'inclusione,   alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile,  nella  comunita' 
Si individuano i comportamenti che si configurano come violazioni disciplinari, le sanzioni corrispondenti (in 
ordine crescente di severità e gli organi competenti ad irrogarle). 
 
In alternativa alle sospensioni è possibile concordare, in sostituzione della sanzione, e prima o dopo la sua 
irrogazione, lo svolgimento di un'attività a favore della comunità scolastica 
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